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1 m SOLDATI 



INTRODUZIONE 


V oGLio mostrarvi , disse il medico airufiì- 
ziale, arrivando in una picciola stretta per la 
quale i due cavalieri uscirono nella gran 
vallata, uno de’ due soldati che sono ritor* 
nati in questo paese dopo la caduta di Na- 
poleone. Se io non m’inganno, noi il ritro* 
veremo a qualche passo lungi da qui sca- 
vando una specie diserbatojo naturale ove si 
accumulano le acque della montagna e che 
gli alluvioni han colmo. Ma per rendervi 
quest'uomo degno di qualche importanza, 
bisogna che io vi racconti la sua vita. — Egli 
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si chiama Gondria: alletà di anni i8 per la 
grande coscrizione del 1792 fu incorporalo 
neirartiglieria. Semplice soldato, egli ha fatto 
le campagne dell'Italia sotto Napoleone, lo ha 
seguito in Egitto, ed è ritornato dall’oriente 
alla pace d’Amiens ; di poi arrollato sotto 
l’impero nei pontonieri della guardia, ha 
costantemente servito in Alemagna; e fi- 
nalmente questo povero operajo è stato in 
Russia. 

— Noi siamo quasi fratelli, disse Tuffiziale 
di cavalleria; io ho fatto le stesse campa- 
gne ; bisognava avere i corpi di metallo per 
resistere alle fantasie di tanti cUmi difieren- 
ti. 11 buon Dio ha dato in fede mia qualche 
diploma d’ invenzione per vivere a quei che 
sono ancora sulle loro chiglia dopo aver tra- 
versato l’Italia, l’Egitto, l’Alemagaa, il 
Portogallo e la Russia. 

— Cosicché voi andrete a vedere un buon 
troncone d’uomo , rispose il medico. Voi co- 
noscete bene la sconfitta , è quindi inutile 
di parlarvene. Il buon uomo, uno de’ ponto- 
nieri della Beresina, ha contribuito a costrui- 
re il ponte sul quale è passata l’armata, e per 


1 


Digitized by Google 



— 7 — 


piantare le prime stanghe egli si mise nel* 
l’acqua fino a mezzo corpo. 11 generale £blé, 
sotto gli ordini del quale erano i pontonieri, 
non ha potuto trovare se non quarantadue 
uomini abbastanza pelosi, come dice Gondrin, 
per imprendere quest'opera. Di più il genera- 
le si mise nellacqua egli stesso per incorag- 
giarli, per consolarli e per promettere a cia- 
scuno di essi mille franchi di pensione e la 
croce delia legion d’onore. Il primo uomo che 
entrò nella Bcresina ebbe il bel piacere di far* 
si portar via una gamba da un grosso pezzo 
di ghiaccio , e dopo non molto egli stesso 
'segui la sua gamba. Ma Toi comprendete 
meglio le difficoltà delle imprese da’ risulta- 
menti : di quarantadue pontonieri non resta 
altri che Gondrin ; trentanove tra essi son 
morti al passaggio della fieresina , e gli al- 
tri due sono miseramente periti negli ospe- 
dali della Polonia. Questo povero soldato 
non è ritornato da Wilna che nel i8i4, dopo 
la entrata dei Borboni. 11 generale £blé, di 
cui Gondrin non parla mai senza aver le la- 
grime agli occhi , era morto ; il pontoniere 
divenuto sordo, infermo, e che non sapea nè 
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leggere nè scrivere, non ha dunque più tro- 
vato nè sostegno nè difensore. Egli è arri- 
vaio a Parigi, mendicando il suo pane, ha 
fatto de’ passi neU’oiBcina del ministero della 
guerra, per ottenere non i mille franchi di 
pensione promessi, non la croce di legionario, 
ma il semplice ritiro, al quale avea diritto do- 
po 22 anni di servizio e non so quante cam- 
pagne : non ha avuto nè soldo arretrato, nè 
spese di viaggio, nè pensione. Dopo un an- 
no d’inutili instanze , durante il quale egli 
ha stesa la mano a tutti quei che aveva sal- 
vati, il pontoniere era qui ritornato desolato 
si, ma rassegnato. Quest’eroe sconosciuto sca- 
va de’fossi a quindici soldi la tesa: abituato a 
lavorare nelle paludi , ha , com’egli dice, 
rintraprendimento delle opere di cui non si 
briga nessun operajo. Votando i pantani, fa- 
cendo canali ne’prati inondati, egli può gua- 
dagnare circa tre franchi al giorno. La sua 
sordità gli dà l’aria trista ; e’ parla poco 
di sua natura , ma è pieno d’anima. Noi 
siamo buoni amici. Egli mangia meco i 
giorni della battaglia d’Austerlitz , della fe- 
sta dell’Imperatore, della sconfitta di Wa- 
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terloo; ed io quando siamo alle frulla gli pre- . 
sento un napoleone per pagargli il vino di 
ciascun trimestre. 11 sentimento di rispetto 
che io ho per quest’uomo è diffuso per tut- 
to questo comune : ciascuno non amerebbe 
niente di meglio che di nutrirlo ; e se egli 
lavora , il fa per fierezza. 

Nelle case ove entra tutti lo salutano e 
l’invitano a pranzo. Io non ho potuto far- 
gli accettare la mia moneta di 20 franchi 
che come un ritratto dell’Imperatore. L’ in- 
giustizia verso di lui commessa l’hanno pro- 
fondamente afflitto ; ma egli compiange più 
la sua croce , che non desideri la pensione. 
Una sola cosa Io consola : quando il gene- 
rale Eblé presentò i pontonieri validi aU’Im- 
peratore dopo la costruzione dei ponti, Na- 
poleone abbracciò il nostro povero Gon- 
drin, che senza questo abbracciamento sa- 
rebbe forse già morto; egli non vive che per 
questo ricordo, e per la speranza del ritorno 
di Napoleone ; niente può convincerlo della 
sua morte, e, persuaso che la sua prigionia, 
è dovuta agl’ Inglesi , io credo ch’egli am- 
mazzerebbe col più leggiero pretesto il mi* 
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gliore degli AJdermani che viaggiasse per 
suo diporlo. 

— Andiamo! andiamo ! gridò l’uffiziale ri- 
scotendosi dalla profonda attenzione colia 
quale ascoltava il medico ; andiamo tosto ; 
io voglio conoscere quest’uomo. 

— L’altro soldato, riprese il medico, è an- 
cora uno di quegli uomini di ferro che han- 
no giralo negli eserciti. Egli ha vissuto come 
vivono tutt’i soldati francesi, di palle, di col- 
pi, di vittorie: egli ha molto sofferto, e non 
ha mai portato altro che le spallette di lana: 
la sua indole è gioviale ; ama con fanatismo 
Napoleone, che gli diede la croce sul campo 
di battaglia a Yaloutina. Vero Delfìnale, ha 
avuto sempre cura di mettersi in regola: per- 
ciò ha la sua pensione di ritiro , ed il tratta- 
mento come legionario. Questi è un soldato 
d’ infanteria , nominato Goguelat , che nel 
1812 passò nella guardia. 

Egli è in qualche modo la governante di 
Gondriu ; tutti e due dimorano presso la ve- 
dova di un mcrciajuolo, alla quale essi danno 
lutto il loro denaro; la buona donna li alber- 
ga, li nutrisce,, li veste, insomma ne ha cura 
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come se fossero suoi figli. Gogiielat è qui il 
pedone dellaposla. In questa qualità egli ha 
ogni dieci ore le nuore del cantone: la consue- 
tudine di raccontarle lo lian fatto nominare 
l’Oratore delle veglie, il narratore per eccel- 
lenza. Gondrin lo riguarda come un bello spi- 
rilo , come un mordace. Quando Goguelat 
parla di Napoleone, il pontoniere sembra in- 
dovinar le sue parole al solo movimento delle 
labbra. Questa sera alla veglia che ha luogo 
in una delle mie capanne, se possiamo ve- 
derli senza esser visti , io vi farò sentire la 
storia di Napoleone, quella che si racconta 
al popolo. Ma eccoci vicino alla fossa ; nè 
però vedo il mio amico pontoniere >. 

11 medico ed il comandante guardarono 
attentamente dintorno a se; non videro per- 
tanto che la pala , la zappa , il carretto, la 
veste militare di Gondrin sopra un mucchio 
di nero fango ; ma niun vestigio dell’uomo 
ne’ differenti cammini di pietra pei quali ve- 
nivano le acque, specie di buchi capricciosi, 
quasi tulli ombreggiati da piccoli arbusti. 

c Egli non può essere molto lungi. Ohe I 
guardia 1 i esclamò Benassis. 
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Il mililare vide allora il fumo di una pipa 
tra le foglie di una frana , e la ra(»trò col 
dito al medico che ripetè il suo grido. Ben- 
tosto il vecchio ponloniere allungò la testa, 
riconobbe il medico , e discese per un pic- 
colo sentiero. 

€ E bene, mio vecchio! esclamò il medico 
facendo una specie di tromba acustica colla 
palma della mano , ecco un camerata , un 
Egiziano , che t’ha voluto vedere i. 

Goudrin alzò prontamente la testa verso 
Geneslas , e lo guardò con occhio profondo 
ed investigatore , di cui i vecchi soldati han 
preso l’abito a forza di misurare pronta- 
mente i loro pericoli ; egli vide il nastro 
rosso del comandante , e portò in silenzio il 
rovescio della sua mano alla fronte. 

c Se il piccolo tonduto vivesse ancora, gli 
disse l’oGciale , tu avresti la croce ed una 
bplla pensione , poiché hai salvato la vita a 
lutti quei che portano le spallette e che si 
trovaron dalla parte opposta del fiume il i ot- 
tobre del 1812; ma, mio amico, soggiunse il 
comandante mettendo il piede a terra e pren- 
dendogli la mano con subita effusione di 
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cuore , io non sono minislro della guerra > . 

Sentendo queste parole , il yecchio ponto- 
niere si drizzò sulle gambe dopo aver atten- 
tamente agitate le ceneri della sua pipa ed 
averla indi serrata; poi disse, inchinando la 
testa: « Io non ho fatto che il mio dovere, 
mio ulBziale; ma gli altri non bau fatto il loro 
a mio riguardo. Essi m’hanno -dimandato le 
mie carte ! Le mie carte , ho loro detto , ma 
questo è il ventinovesimo bollettino. 

-- Bisogna reclamare di nuovo , mio ca- 
merata ; per via di protezioni, egli è impossi- 
bile oggigiorno che tu non ottenga giustizia. 

— Giustizia 1 j gridò il vecchio pontoniere 
con un tuono di voce che fece saltare il me- 
dico ed il comandante. 

Vi fu un momento di silenzio , durante 
il quale i due cavalieri riguardarono questo 
avanzo de’soldati di bronzo che Napoleone 
avea scelti fra due generazioni. Gondrin 
era certamente una bella mostra di questa 
massa indestruttibile che si sciolse senza rom- 
persi. Questo vecchio aveva appena cinque 
piedi ; il suo busto e le sue spalle erano pro- 
digiosamente ingrandite ; la sua figura ab- 
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battuta, solcata di rughe, scarna, ma musco- 
losa, conservava ancora qualche vestigio di- 
marziale fierezza. Tutto in lui aveva un’im- 
pronta di rozzezza ; la sua fronte sembrava 
un masso di pietra ; i suoi capelli rari e gri- 
gi scendevano all’ ingiù deboli come se già 
la vita mancasse alla sua testa defatigata; le 
sue braccia coverte di peli al pari che il suo 
petto , di cui una parte si vedeva dall’aper- 
tura della sua ruvida camicia , annunziava- 
no una forza straordinaria ; finalmente egli 
si slava fermo sulle sue gambe quasi storte 
come sopra una base immobile. 

— Giustizia! ripetè egli: non ve ne sarà 
giammai per noi altri Ino! non abbiamo sol- 
lecitatori per domandare ciò che ci è dovu- 
to. E come bisogna riempirsi il boccale, ei 
disse battendosi lo stomaco , noi , noi non 
abbiamo il tempo d’attenderlo. Ora , visto 
che le parole delle genti che passano la loro 
vita scaldandosi nelle officine non hanno la 
virtù dei legumi , io son ritornato a pren- 
dere il mio soldo sul fondo comune, diss’egli 
battendo il terreno colla pala. 

— Mio vecchio camerata, ciò non può an- 
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dar così, disse TuIBziale. Io ti debbo la vita, 
e sarei ingrato se non ti ajutassi. Io mi ri- 
cordo d esser passato sui ponti della Beresi- 
na ; conosco dei buoni commilitoni che ne 
hanno ancora la memoria sempre fresca, 
ed essi mi seconderanno per farti ricompen- 
sare dalla patria come tu meriti. 

— Essi vi chiameranno Bonapartista! Non 
vi date briga di ciò , mio uiHziale. Per altro 
io ho sfilato sugli ultimi , ed ho fatto qui il 
mio buco , come una palla morta. Solo non 
mi aspettava, dopo aver viaggiato su i ca- 
melli del deserto ed aver bevuto un bicchiere 
di vino presso al fuoco di Moscovia, di mo- 
rire sotto gli alberi che mio padre ha pian- 
tati. — E così dicendo ritornò al lavoro. 

— Povero vecchio! soggiunse il coman- 
dante. Nella sua condizione io farei come 
lui : noi non abbiamo più nostro padre. Si- 
gnore) e’ disse al medico, la rassegnazione 
di quest'uomo m'inspira una cupa tristezza; 
egli non sa quanta premura io senta per lui, 
e crede che io sia uno di quei pezzenti ar- 
ricchiti che non sono commossi alle miserie 
del soldato ). 
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Egli ritorna bruscamenle , prende il pon- 
toniere per la mano , e gli dice nellorec- 
chio : « Per la croce che io porto , a con- 
trasegno di onore , io giuro di fare lutto 
ciò che sarà umanamente possibile per otte- 
nerti una pensione, benché dovessi inghiot- 
tirmi dieci negative del ministro , sollecitare 
il re , il delGno , e tutta la officina ! » 
Sentendo queste parole il vecchio operajo 
esultò , guardò Tuffiziale, e gli disse : t Voi 
dunque siete stato un semplice soldato? j> 
li comandante chinò la testa. A questo se- 
gno il pontoniere si asciugò la mano , prese 
quella del comandante , ce la chiuse con un 
movimento pieno di tenerezza, dicendo: c Mio 
generale, quando io mi son messo allacqua 
là basso , aveva fatto allarmata la limosina 
della mia vita ; dunque ci è stato certo del 
guadagno, poiché io sono ancora sui miei 
speroni. Sentite : volete voi vedere il fondo 
del sacco? Ebbene! poiché laltro é stato vo- 
tato , io non ho più gusto a niente. In fine 
essi mi hanno assegnato qui , aggiunse egli 
piacevolmente mostrando la terra , 2Òooo 
franchi , di cui io mi pago alla spicciolala. 
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— Andiamo, mio camerata, disse l’uf- 
flziale stupefatto per la sublimità di questo 
perdono : tu avrai almeno qui la sola cosa 
che tu non possa impedirmi che io ti dia s . 

Il comandante si battè il cuore , riguardò 
per un momento il pontoniere,e montò nuo- 
vamente a cavallo. 

« Dopo pranzo , disse il medico , voi ver- 
rete, e sentirete Foratore Goguelat j. 
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Andiamo ora alla mia capanna , disse il 
medico al suo oste ; ci ho alcuni compari che 
debbono far ciarlare Goguelat, il nostro pe- 
done , intorno all’eroe del popolo. Il mio fa- 
miglio ci ha allestita una scala per salire per 
una fineslrina sull'altura del fieno in un sito 
ove vedremo tutta la scena. Credetemi , non 
sarà questa la prima volta che io mi sia 
messo nel fieno per ascoltare qualche rela- 
zione di soldato 0 alcun racconto di contadi- 
no. Ma nascondiamoci bene! se questa pove- 
ra gente scorge qualche forestiere , fa delle 
cerimonie , e non è più la stessa. 

— Ed io, mio caro oste , disse Genestas, 
non ho tante volte finto di dormire per a- 
scoJtare i miei cavalieri al bivacco? Sentile, 
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era più carlucci , e si diè di piglio alla bajo- 
netta? 

— Nò! rimperatorc! l’Imperatore I s 

11 pedone si alzò al di sopra della sua bot- 
te di fieno , girò su lassemblea uno sguar- 
do accigliato pieno di miseria, di avvenimen- 
ti e di sofferenze, che contrassegna i vecchi 
soldati; prese la sua vesta per le due falde 
d’avanti , le alzò come se avesse ricaricato 
il sacco ove altre volte erano i suoi bagagli, 
le sue scarpe, tutta la sua fortuna ; poi ap- 
poggiò il corpo su la gamba sinistra , avan- 
zò la destra, e cedette di buona grazia ai vo- 
li deU’assemblea. Dopo aver sollevato i suoi 
capelli bigi da un lato solo della sua fronte 
per coprirla , alzò la testa al cielo , per ele- 
varsi al pari dell’uomo di cui imprendeva a 
raccontare l’istoria. 

c Vedete , miei amici , Napoleone è nato 
in Corsica, isola francese, riscaldata dai 
sole d'Italia, ove tutto bolle come in una 
fornace , ed ove si ammazzano scambievol- 
• mente padre e figlio, a proposito di niente: 
c una fantasia che hanno. Per incominciare 
lo straordinario delie cose, sua madre , che 
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era la più bella donna del suo tempo, e mol* 
to astuta, ebbe il pensiere di dedicarlo a Dio 
per fargli evitare tutti i pericoli dell’infanzia 
c della vita ; poiché essa avea sognato che 
il mondo era tutto in fuoco il giorno delia 
sua nascita. Questa era una profezia! 

j Dunque ella dimanda che Dio lo protegga, 
a condizione che Napoleone ristabilirà la sua 
santa religione, che era allora quasi distrut- 
ta. Ecco quel che si convenne, e questo si è 
veduto. 

9 Ora, ascoltatemi bene, e ditemi se ciò 
che sentirete è naturale. 

} E cosa certa e sicura che un uomo il qua- 
le avea avuto l’ immaginazione di fare un 
patto segreto poteva solo essere suscettibile 
di passare a traverso delle righe degli altri, 
frammezzo alle palle, alle scariche di mitra- 
glia che ci portavano via come tante mo- 
sche, e che avevano rispelio per la testa 
di lui. 

3 Io ho avuto la pruova di questo, io par- 
ticolarmente, a Eylau. Io lo vedo ancora: 
monta sopra un’altura, prende il suo occhia- 
lino , guarda la sua battaglia , ed esclama : 
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Questo va bene! Uno dei miei intriganti a 
pennacchio, che lo annojavano considerahil- 
mente e lo seguivano da per ogni dove, an- 
che mentre mangiava, come ci hanno detto, 
vuol fare il maligno , e prende il posto del- 
l’Imperatore quando egli se ne va. Oh! egli 
sparisce via! non più pennacchi. Voi inten- 
dete bene che Napoleone si era impegnato a 
mantenere il suo segreto per se solo. Ecco 
perchè tutti quelli che Taccompagnavano, 
anche i suoi particolari amici, cadevano co- 
me noci : Daroc , Bessieres , Lannes , tutti 
uomini forti al pari di spranghe d’acciajo, 
che egli fondeva a suo uso. 

j Finalmente una prova che egli era il 
prediletto di Dio, fatto per essere il padre del 
soldato, è certamente questa, che non si è 
giammai veduto nè luogotenente nè capita- 
no! Oh sì! fu capo lutto ad un tratto. Egli 
non sembrava di aver più di ventitré anni • 
quando era vecchio generale , dopo la pre- 
sa di Toloua, ove incominciò dal far ve- 
dere agli altri che non conoscevano affatto 
la manovra dei cannoni. In quel tempo ci 
piomba addosso, tutto sparuto, generale in 
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capo deiresercilo d’ Italia , clic mancava di 
pane, di munizioni, di scarpe, di abili, un 
povero esercito nudo come un criìtullo. 

c Mìei amici , egli dice, eccoci insieme • 
Or mettetevi in capo che da qui a quindici 
giorni sarete vincitori, vestili da nuovo, tulli 
avrete de’ mantelli, de’buoni stivaletti, delle 
famose scarpe; ma, figliuoli miei, bisogna 
caminare per andarli a prendere a Milano, 
dove sono j . E si è marciato. 11 francese 
lasso, schiaccialo come una cimice, si raddriz* 
za. Noi eravamo 3 oooo pedoni scalzi contro 
80000 fendenti d’Aleraagna , tutti belli uo- 
mini, ben guerniti, che mi pare ancor di ve- 
derli. Allora Napoleone, che non era ancora 
che Bonaparle, ci soffia non so che nella pan- 
cia. Si marcia la notte, e si marcia il giorno; 
noi ie li balliamo a Monienoile; corriamo 
a bastonarli a Rivoli , Lodi , Arcole , Millesi- 
mo, c non ci rallentiamo un momento. Il 
soldato piglia gusto ad esser vincitore. Allo- 
ra Napoleone circonda que generali aleman- 
ni, che non sapevano ove ficcarsi per essere 
a loro arbitrio , li picchia ben bene , toglie 
loro qualche volta roooo uomini ad un sol 
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colpo accerchiandoli con i 5 oo francesi, che* 
gli faceva crescere a modo suo. In fine lor 
porla via cannoni , viveri , denari , munizio- 
ni , (ulto ciò che v’era di buono a prendere, 
te li getta nell’acqua, li balle sulle monta- 
gne , Ji morde neH’aria, li divora sulla ter- 
ra , e lì sferza da per ogni dove. Eccoti 
delle soldatesche che si rimpeunano , poi- 
ché, vedete , l’imperatore ch’era ancora un 
uomo di spirito , fa a se venire qualche abi- 
tante, e gli dice, ch’egli è giunto per libe- 
rarlo. In quel tempo il pochino ci alloggia 
e ci carezza , e le donne ancora, eh’ erano 
donne giudiziosissime. Per finirla, nel ven- 
toso del 96 , ch’era in quei tempi il mese di 
marzo d’oggigiorno , noi eravamo ridotti 
alle strette in un cantone del bel paese ; ma 
dopo la campagna eccoci padroni dell’Ita- 
lia , come Napoleone l’avea predetto ; ed al 
mese di marzo seguente , in un solo anno 
e due campagne , egli ci mette in vista di 
Vienna : lutto era spazzato. Noi ci avevamo 
inghiollili (re eserciti successivamente diver- 
si , e messi a cuocere quattro generali Au- 
striaci , fra’ quali un vecchio qlie a\ea i ca- 
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pelli bianchi e che Tenne collo come un topo 
nelle stuoje a Mantova. I re dimandavano 
pace 1 La pace era conquistata. 

i Un uomo avrebbe potuto far tutto questo? 
^o. Iddio l’ajulava sicuramente. Egli si sud- 
divideva come i cinque pani dell’Evangelo, 
comandava la battaglia il giorno , la prepa- 
rava la notte, poiché le senlinelle lo vede- 
vano sempre andare e venire, ei non dor- 
miva nè mangiava. Allora riconoscendo i 
suoi prodigi il soldato te l’adotta per suo pa- 
dre. Avanti ! Gli altri a Parigi, vedendo que- 
sto , dicono : t Ecco un pellegrino che sem- 
bra prendere le sue parole d ordine nel 
Cielo, egli è capace di mettere la mano sul- 
la Francia: bisogna gitlarlo sull'Asia, o sul- 
l’America ; egli se ne contenterà forse! » 
11 fatto è che gli si ordina di partire per l’E- 
gillo. Questo non è tutto. Egli riunisce 
i suoi migliori commilitoni , quegli che 
aveva particolarmente aizzali , e lor dice 
COSI : a Miei amici, fra un quarto d’ora ci si 
dà a conquistare l’Egitto. Ma noi l’ingojere- 
mo in pochi momenti, come abbiam fatto 
dell’ Italia, I semplici soldati saranno tanti 
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principi che avranno delle terre ash. Avanti! 

(T Avanti! miei amici , dicono i sargenti. E . 
si arriva a Tolone, per la spedizione di E- 
gitio> Allora gl’ Inglesi avevano dei vascelli 
a mare. Ma quando noi c’imbarcammo, Na- 
poleone ci disse: c Coloro non ci vedranno 
affatto ; ed è buono che sappiate fin da ora 
che il vostro Generale ha una stella in Cielo 
che ci guida e ci protegge i . Quel che fu detto 
fu fatto. Passandosul mare, prendiamo Mal- 
ta come un aràncio per dissetarlo della sete 
della vittoria; poiché quegli era un uomo 
che non potea stare senza far niente. Eccoci 
in Egitto. Buono! Là, altra consegna. Gli 
Egiziani sono uomini che dacché il mondo é 
mondo han costume d’aver de’ Giganti per 
sovrani , delle armate numerose come for- 
miche ; poiché questo é un paese di spiriti 
e di coccodrilli , dove si son fabbricate 
delle piramidi grosse come le nostre mon- 
tagne, sotto le quali essi hanno immagi- 
nato di mettere i loro re per conservarli 
freschi , cosa che lor piace generalmente. 
Appena sbarcammo , il nostro piccolo ca- 
porale ci disse : c Figli miei , i paesi che 
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andate a conquistare tengono una specie 
di Dei che bisogna rispettare, poiché il fran- 
cese dev’essere l’amico di tutti , e dee batter 
ì popoli senza vessarli. Mettetevi in testa di 
non toccar niente da principio, poiché dipoi 
avrete tutto! E marciate! ì Ecco come va 
bene. 

j Ma tutte quelle genti, a cui Napoleone era 
predetto sotto il nome di Kébir-Bonaberdis, 
parola del loro dialetto che vuol significare : 
// sultano fa fuoco , ne hanno una paura 
come del diavolo. Allora il Gran Turco, l’A- 
sia, l’Africa, sono ricorsi alla magìa, e c’in- 
viano un demonio, chiamato il Jilody, cre- 
duto esser sceso dal Cielo sopra un cavallo 
che era , al pari del padrone , incombusti- 
bile al cannone, e che ambi viveano dell’aria 
del tempo. Vi é chi l’ha veduto ; ma per me 
non ho ragione da accertarvene. 

s Queste erano le potenze dell’Arabia ed i 
Mamelucchi che volevano far credere alle 
loro soldatesche che il Mody era capace di im- 
pedirli di morire in battaglia , sotto pretesto 
che era quello un angelo inviato per com- 
battere Napoleone , e togliergli lo stemma 
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di Salomone, una delle fiaschette ad essoloro 
particolari, che essi credeano rubata dal no- 
stro generale. Voi capile bene , che lor si 
è fallo fare il viso brullo anche in questo. 

j Or su, ditemi donde avevano essi saputo 
il trattato di Napoleone? Era ciò naturale? 

I Passava al certo nel loro animo che egli 
comandava agli spiriti , e si trasportava in 
un batter d’occhio da un luogo allaltro co- 
me un uccello. 11 fatto è che egli Irovavasi 
da per tutto. Finalmente, ch’e’ veniva loro ad 
involare una regina, bella come il giorno, 
per la quale avea egli offerto tutti i suoi te- 
sori e dei diamanti grandi come uova di co- 
lombi , patto che il Mamalucco, di cui essa 
era la favorita, quantunque ne avesse altre, 
avea espressamente rifiutato. In questo pun- 
to , gli affari non potevano accomodarsi che 
con molti combattimenti. E di questi non 
v’ebbe penuria , poiché vi furon colpi da 
per tutto. Allora ci ponemmo in linea ad A- 
lessandria , a Giseh ed innanzi alle pirami- 
di. Fu d’uopo marciare al sole, neU’arena, 
ove le genti soggette a travedere vedevano 
delle acque che non poteano bere , e delle 
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ombre che facevano paura. Ma noi al no- 
Siro solito mangiamo ilMamalucco,Q lut- 
to piega alla voce di Napoleone, che s’impa- 
dronisce del basso ed aito Egitto, deil’Àrabia, 
e fino delle capitali dei regni che più non 
erano , ed ove cì avea migiiaja di statue , i 
cinquecento diavoli della natura , poi , cosa 
particolare , un’infinità di lucertole , una e- 
steosione di paese ove ciascuno poteva pren- 
dere i suoi jugeri di terra , per poco che gli 
fosse a grado. 

1 Mentre egli s’occupa de’ suoi affari nel- 
l’interno, ove avea disegnato di fare delle su- 
perbe cose , un istituto ripieno di savii e di 
ogni sorta di manifatture, gl’inglesi gli bru- 
ciavano la sua flotta alla battaglia di Abou- 
lir , poiché essi non sapevano che inven- 
tare per contrariarci. 

i Ma Napoleone , che aveva la stima del- 
l’oriente e dell’occidenle , che il Papa chia- 
mava suo figlio , ed il cugino di Maometto, 
suo caro padre , vuol vendicarsi deiriughil- 
lerra e toglierle le Indie per risarcire la sua 
flotta. Egli ci conduceva in Asia pel mar 
rosso , fra paesi dove non vi sono che dia- 
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manti ed oro per pagare i soldati , e palagi 
per magazzini di foraggi , allorché il Wody 
si accorda colla peste e ce l’ invia per inter* 
rompere le nostre vittorie. Altol Allora tut« 
ti sfilano a questa parata, d’onde n^uno ri* 
torna su i suoi piedi. 11 soldato moribondo 
non può prendereS. Giovanni d’Acri,ove si 
è entrati tre volte con generosa e marziale 
ostinazione. Ma la peste era tanto forte , da 
non poter dire: mio bello amico! Tutto il 
mondo si trovava malsano : Napoleone solo 
era fresco come una rosa , e lutto l’esercito 
l’ha veduto bere la peste senza che ciò gli 
producesse alcun male. 

ì Or su, miei amici, credete esser ciò na* 
turale? 

) I Mamalucchi , sapendo che eravamo 
tutti negli ospedali, vogliono serrarci l’usci* 
ta; ma con Napoleone questa gherminella 
non potea aver successo. Dunque disse egli 
ai suoi piu arrischiali, a quei che avevano il 
cuojo più duro degli altri : a: Andate a sgom* 
brarmi la via >. Junot, che era tra i primi 
che maneggiavano bene le sciable ed amico 
suo fedele, prende solo mille uomini e ti 
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disfa di punto in bianco Tarmata di un pa< 
scià che pretendeva mettersi a traverso. AI- 
Jora noi rilorniamo al Cairo, nostro quar- 
tier generale. Un’altra storia. Assente Na- 
poleone, la Francia avea lasciato distruggere 
il temperamento dalle genti di Parigi che 
guardavano il soldo delle milizie , la bian- 
cheria , gli abiti , le lasciavano crepar di fa- 
me , e volevano che dessero la legge alTuni- 
verso , senz’altro impiccio. Questi erano de- 
gl’ imbecilli che si sollazzavano a cicalare 
senza metter mai le mani in pasta. Erano 
dunque i nostri eserciti abbattuti , le fron- 
tiere della Francia indebolite : L’uomo non 
era più là. Vedete, io dico tuomo^ perche 
Than chiamalo cosi ; ma questa era una be- 
stialità , poiché aveva egli una stella e tutte 
le sue particolarità : eravamo noialtri gli uo- 
mini ! Egli conosce le cose di Francia dopo 
la famosa battaglia di Aboukir , ove , senza 
perder più di trecento uomini , e con una 
sola divisione , ha vinta T immensa armata 
turca , forte di venticiiiquemila uomini , più 
della metà dei quali egli ha precipitati nel 
mare, per Dio! Fu questo Tultiino suo colpo 
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(li fulmine in Egitto. Ei disse, vedendo tutto 
perduto là basso: — c Io sono il salvatore 
della Francia, Io so , bisogna che io vada. 
Ma comprendete bene che l’armata non sep- 
pe mai la sua partenza ; altrimenti l’avreb- 
bero per forza trattenuto per farlo impera- 
tore d’Oriente. Epperò eccoci tutti tristi, ap- 
pena ci vediamo senza di lui , che era la 
nostra gioja. Lascia il suo comando a Kle- 
ber , un gran mastino che ha smontala la 
guardia , assassinato da un Egiziano cui si 
diè la morte Gccandogli una bajonetta per 
di dietro , che è il modo di guigliottinare in 
quei paesi ; ma questo supplizio fa tanta 
pena che un soldato ebbe pietà di questo 
reo, gli porse il suo Jiasco; ed appena 
l’Egiziano ebbe bevuta l’acqua , toree gli oc- 
chi con un piacere infinito. Ma noi non ci 
dilettiamo punto di questa bagattella. Na- 
poleone mette piede sopra un guscio di 
noce , un piccolo naviglio di niun valore 
che chiamavasi la Fortuna , ed in un colpo 
d’occhio , alla barba deU’lnghilterra che lo 
bloccava con vascelli di linea, fregate e tutto 
ciò che veleggiava , sbarca in Francia, poi- 
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che ha avuto sempre il dono di passare i 
mari in un sol passo. 

3 Era questo naturale ? 

ì Bahl Appena che è a Frejus , è come 
dire che si trova a Parigi. Là, tutto il mon- 
do lo adora; ma egli convoca tosto quelli 
che reggono il governo. Che avete fatto dei 
miei figli i soldati? Poi dice agli avvocati: 
Voi siete un mucchio di imbroglioni che vi 
ficcate nel mondo, e delle sostanze del paese 
ingrassate i vostri cavoli. Questo non è giu- 
sto ; ed io parlo a nome di tutti , che non 
sono coutenti — Allora essi vogliono cicala- 
re, ed ammazzarlo ; ma in un tratto egli li 
serra nella loro caserma delle cliiacchere, li 
fa sallar per le finestre ^ e ne forma un 
reggimento a sua voglia, ove divengono muti 
come pesci, pieghevoli come foglie di tabac- 
co. Da questo punto , passa Console ; e co- 
me non poteva dubitare delfEssere Supre- 
mo , adempie allora la sua promessa verso 
Dio, che gli parlava sul serio; gli rende le 
sue chiese, ristabilisce la sua religione; le cam- 
pane suonano per Dio e per lui. Ecco tutto 
il mondo contentissimo : primo i preti, che 
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egli impedisce di esser tormentati : seconda 
i cittadini, che fanno il loro commercio sen- 
za tema del rapìamus della legge che era 
divenuta ingiusta ; terzo i nobili , che proi- 
bisce di far morire , come se n’era ingiurio- 
samente contratta la consuetudine. Ma de- 
vano de’ nemici a distruggere, ed egli non 
si addormenta affatto sulla sua gavetta, poi- 
ché il suo occhio attraversava il mondo co- 
me una semplice testa di uomo. Allora appa- 
risce in Italia come se mettesse il capo fuo- 
ri dalla finestra , e il suo sguardo basta. 
Gli Austriaci sono inghiottiti a Marengo co- 
me ghiozzi da una balena! Qui la vittoria 
francese ha cantato il suo vespro così alto 
da sentirlo il mondo intero ; e ciò basta — 
Noi non ci moviamo più, dicono gli Aleman- 
ni. — Basta così! dicono gli altri. In ge- 
nerale: l’Europa sbigottisce, ringhilterra 
cede. — Pace generale, ove i re ed i po- 
poli fanno vista d’abbracciarsi. Allora ap- 
punto r Imperatore inventò l’ordine della 
legione d’onore , una bellissima cosa, via! 
In Francia , ei disse a Bologna innanzi al- 
rarmata intera, tutti hanno del coraggio! 
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Dunque la gente ciUadtaa che farà delle ri* 
splendenti azioni sarà la sorella del soldato, 
il soldato suo fratello , ed essi uniti sotto il 
drappello dell’onore. Noi altri , che era- 
Tamo là basso, ritorniamo da Egitto. Tut- 
to era cambiato ! L’avevamo lasciato gene- 
rale , ed in un tratto lo troviamo Imperato- 
re. In mia fè, la Francia si era a lui abban- 
donata come una bella giovinetta ad un ge- 
neroso cavaliero. 

> Or quando ciò avvenne, si può dire, fu 
generale la soddisfazione , si fece per lui 
una santa cerimonia non mai vista sotto la 
cappa del cielo. Il papa ed i cardinali, in a- 
biti d’oro e rossi , passano le alpi espressa- 
mente per consacrarlo alla presenza delle- 
sercito e del popolo , che battono le mani. 
Vi è una cosa, che sarei ingiusto se non ve 
la raccontassi. In Egitto , sul deserto presso 
la Siria , l’uomo rosso gli apparve nella 
montagna , per dirgli : <r Questo va bene » . 
Poi, a Marengo, la sera della vittoria, per la 
seconda volta gli si presentò ritto innanzi l' uo- 
mo rosso, dicendogli: c Tu vedrai il mondo 
a tuoi piedi, e sarai l’Imperalore de Francesi, 
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re d’Ilalia , padrone della Olanda , sovrano 
della Spagna, del Portogallo, delle provincie 
illiriche , protettore dell’ Alemagna , Salvato- 
re della Polonia, prima Aquila della Legion 
d’onore, e tutio ». 

» Quest’uomo rosso, vedete, era a lui come 
la sua idea, una specie di pedone che gli ser- 
viva, come molti dicono, per comunicare con 
la sua stella. Per me , io non l’ho mai cre- 
duto ; ma l’uomo rosso è un fatto vero , e 
Napoleone ne ha parlato egli stesso , e ha 
detto che gli era presente nei suoi più Iristi 
momenti , e rimaneva al palazzo delle Tu- 
glierie, nelle sue prosperità. 

» La sera dell’incoronazione, Napoleone 
l’ha veduto per la terza volta , e ragiona- 
rono su molte cose. Allora l’imperatore va 
direltamente a Milano per farsi incoronare 
re d’Italia. Là veramente comincia il trionfo 
dei soldato; che allora tulli quei che sapeva- 
noleggere passano ufiziali. Ecco che piovono 
le pensioni, e le dotazioni delle ducee, tesori 
per lo stato maggiore, che niente costavano 
alla Francia, e la Legion d’onore fornita di 
rendite pei semplici soldati, sulle quali io tiro 
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ancora la mia pensione. Finalmente , ecco 
degli eserciti mantenuti in una maniera non 
mai più veduta. Ma l’Imperatore, che cono- 
sceva dover diventare rimperalore di tutto il 
mondo, pensa ai cittadini, e li fa fabbricare, 
seguendo le loro idee, de’ monumenti di fata 
in luoghi ove non ce n’era neppure l’idea. 

i Una supposizione: voi ritornavate da Spa- 
gna per passare a Berlino ; ebbene! trova- 
vate degli archi di trionfo con semplici sol- 
dati scolpiti al disopra, nè più nè meno che 
se fossero generali. Napoleone , in due o tre 
anni, senza mettere su voi altri delle imposi- 
zioni, riempie il suo tesoro, fa de’ ponti, de’ 
palagi, delle strade, de’dotti, delle feste, del- 
le leggi , de’ vascelli, de’ porti, dispensa mi- 
lioni di danaro , e tanto e tanto , che mi si 
dice che avrebbe potuto lastricar la Francia 
con monete di cento soldi , se gliene fosse 
venuto il talento. 

j Allora, nel punto ch’e’si trova a sua po- 
sta sul trono, e cosi assoluto padrone di tutto, 
che l’Europa attendeva il permesso di lui per 
far qualche cosa, come egli avea quattro fra- 
telli e tre sorelle, ci disse a modo di conversa- 
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zione, nell’ordine del giorno: «Figli miei, è 
giusto che i parenti del vostro Imperatore 
stendano la mano? No. Io voglio che siano 
tutti splendenti come me. Allora bisognerà 
conquistare un regno per ciascuu di loro, 
affinchè il Francese sia padrone di tutto ; 
che i soldati della guardia facciano tremare 
il mondo, e che la Francia tossisca ove vuo- 
le , e che gli si dica, come su la mia mone- 
ta: Dio vi protegge! — Sta bene! risponde 
l’esercito : noi ti anderemo a pescare dei 
regni con la baionetta j. Ah ! è per questo 
che egli non dava mai addietro, vedete! e se 
avesse avuto in mente f idea di conqui- 
stare la luna, sarebbe stata necessità dispor- 
si per questa impresa, fare i suoi sacchi ear- 
rampicarsi:ÌQV[ww3L che nonne ha avuta la 
volontà. 1 Re, che non erano abituati alle du- 
rezze della guerra, si lasciano naturalmente 
guadagnare: ed allora, avanti noi altri! noi 
marciamo, andiamo, ed il tremito comincia 
generalmente. Se ne consumano, in tal rin- 
contro, soldati e scarpe ! Allora si combatteva 
contro di noi con tanto accanimento, che al- 
tri uomini che francesi si sarebbero stancati. 


Digitized by Google 



— 44 — 


Ma voi non ignorate che il francese è nato 
filosofo, ed un poco prima o un poco dopo, sa 
che bisogna morire. Così noi moriamo tutti 
senza far motto, poiché si avea il piacere di 
veder l'Imperatore fare de’ segui su le carte 
geografiche. ( Là il fante descrisse tosto un 
cerchio col piede su l’aja della capanna). Egli 
diceva : Qui, questo sarà un regno ; e ve- 
ramente era un regno. Che bei tempi! I co- 
lonnelli prima di esservi passavano generali, 
i generali marescialli, i marescialli sovrani. 
E ve n’è ancora uno in piedi , per dirlo , in 
Europa, quantunque sia un Guascone , tra- 
ditore della Francia per conservare la sua 
corona, che non si è arrossito di vergogna, 
perchè , vedete , le corone sono d oro ! Fi- 
nalmente, i semplici pionieri che sapevano 
leggeredivenivano principi in un momento. 

Ma io, che vi parlo, io ho veduto a Parigi 
undici re ed un popolo di principi che cir- 
condavano Napoleone come raggi del sole! 
Voi capile bene che ciascun soldato che avea 
la fortuna di montare un trono , posto che 
ne avesse il merito, un caporale della guar- 
dia era un oggetto di curiosità che si ve- 
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dova passnre ; poiché ognuno aveva il suo 
contingente nella vittoria perfettamente co- 
nosciuto nel bollettino. 

5 E v’erano sì iDcne delle battaglie! Aiister- 
litz , ove l’esercito ha manovrato come alla 
parata ; Eylau , ove furono in un lago som- 
mersi i Russi, come se Napoleone gli avesse 
soffiati da sopra; Wagram, ove si è combat- 
tuto per tre giorni senza brontolare. Final- 
mente ve n’avea tante quanti i santi nel ca- 
lendario. Così allora fu provato che Napo- 
leone possedeva nel suo fodero la vera spa- 
da di Dio. 

Allora il soldato godeva la sua stima, edei 
lo chiamava suo figlio, si prendeva pensiero 
se avevate delle scarpe, della biancheria, dei 
cappotti , dei pane , dei cartucci , quantun- 
que egli tenesse la sua maestà, essendo que- 
sto il suo mestiere, proprio suo, di regnare. 
Un sergente o un soldato del trono potevano 
egualmente dirgli:* Mio Imperatore j, come 
voi dite a me qualche volta: c; Mio buon ami- 
co >. Ed egli rispondeva ai loro ragionamenti, 
si coricava nella neve come noi altri ; final- 
mente aveva quasi l’aria di un uomo naturale. 
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1 Io, che vi parlo, io l’ho veduto co’piedi nel- 
le mitraglie meno incomodo di voi che sie- 
te là, e immobile guardando sempre alle co- 
se sue con loccbiallno. Allora noi restiamo 
tranquilli come l’olio. Io non so come sue- 
• cedeva , ma allorché ei parlava , la sua pa- 
rola s’ intrometteva come un fuoco nello sto- 
maco; e per addimostrargli che eravamo suoi 
figli, incapaci di cedere, ordinariamente si 
andava innanzi ai cannoni che vomitavano 
reggimenti di palle senza dir guarda. 

3> Finalmente i moribondi avevano per hel- 
lo il rialzarsi un trailo per salularlo e 
gridargli: Viva T Imperatore! Ed era ciò 
cosa naturale ! l’avreste voi fatto questo per 
un semplice uomo? 

I Allora, tutto il suo mondo bene stabilito, 
rimperatrice Giuseppina, che era veramente 
una buona donna , non essendo atta a far 
figli , fu obbligala di abbandonarlo, quan- 
tunque l’amasse considerevolmente. Ma per 
rispetto al governo gli bisognavano dei fi- 
gliuoli. Conoscendo questa difficoltà, tutti i 
sovrani di Europa si son battuti a chi di loro 
dovesse dargli una moglie. Ed egli sposò, ci 
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lian dello , im’Ausldaca, ch’era la figlia del 
successore de’ Cesari , un uomo vecchio di 
cui si parla da per tulio, non nel nostro 
paese , ove sentite dire che egli ha fatto tut- 
to, ma in Europa. E ciò è tanto vero , che 
io, che ora parlo, sono stalo sul Danubio, ove 
ho veduto gli avanzi di un ponte fabbricato 
da quest’uomo , die sembrava essere stato a 
Roma parente di Napoleone , d’onde l’ Im- 
peratore si autorizzò a prenderne l’eredità ' 
per suo figlio. Dunque , dopo il suo matri- 
monio, che fu una festa per l’intero mondo, 
nella quale occorrenza fece grazia al popolo 
di dieci anni d' imposizioni, che si sono non 
ostante pagali , poiché le officine non ne 
hanno mai tenuto conto, sua moglie si sgra- 
vò di un bambino che era Re di Roma, 
cosa non ancora veduta su la terra ; dapoi- 
che non mai un fanciullo era nato re, viven- 
te suo padre. Quel giorno , un pallone partì 
da Parigi per annunziarlo a Roma, e que- 
sto pallone ha fatto il cammino in un sol 
giorno. 

i Ora sii , vi è qui ora alcun di voi che 
mi sosterrà esser lutto questo naturale? No, 
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questo era scritto la siitela scabbia a cbi non 
dirà esser egli invialo da Dio stesso per far 
trionfare la Francia. 

j Ma ecco Tlmperalore di Russia, che era 
suo amico , il quale si disgusta di non aver 
egli sposata una Russa, e che sostiene gl’in- 
glesi , nostri nemici , a’ quali fu sempre im- 
jiedito Napoleone d’andare a dire due paro- 
le nella loro bottega. Bisognava dunque fi- 
nirla con queste anitre. Napoleone si aizza, 
e ci dice: « Soldati! voi siete stati padroni in 
tutte le città capitali dell’Europa; resta laMo- 
scovia , che si è alleata aU'Jnghilterra. Ora, 
j)er poter conquistare Londra e le Indie che 
(«si hanno, io trovo definitivo d’andare aMo- 
scovia J. Riunisce allora il più grande esercito 
che si sia mai trascinato sul globo , e tanto 
curiosamente allineato, che in un sol giorno 
egli passò in rassegna un milione di soldati. 

— Diavolo ! dicono i Russi. Ed ecco la Rus- 
sia intera , degli animali di Cosacchi che 
sen fuggono. Questo era paese contro paese, 
imo scompiglio generale , di cui bisognava 
guardarsi. E come aveva detto l’Uomo Rosso 
a Napoleone : c Questa è l’Asia contra l’Eu- 
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ropa! — Basta, che egli dica, io vado a caute- 
larmi j . Ed ecco ia fatti tutti i re che van- 
no aversi di Napoleone I L’Austria, la 
Prussia , la Baviera , la Sassonia , la Polo- 
nia, rilalia, tutto è con noi; questo ci lu- 
singa, ed era pur belio! Le Aquile non 
hanno mai tanto tubato quanto a quelle pa- 
rate che erano al di sopra di tutti i drappelli 
dell’Europa. I Polacchi non si contenevano 
dalla gioja, poiché l’Imperadore avea disegno 
di rialzarli ; da quel punto ia Polonia e la 
Francia sono siate sempre fratelli. Finalmen- 
te; c A noi la Russia! * grida l’esercito. En- 
triamo ben forniti ; marciamo , marciamo ; 
nessun Russo. Infine ci troviamo il mattino 
accampati a MoscoVia. Là ebbi la croce, ed 
ho mancato di dirvi che fu quella una sacra 
battaglia ! L’Imperatore era inquieto; avea « 
veduto l’uomo rosso, il quale gli disse : c Mio 
figlio , tu vai troppo veloce , gli uomini ti 
mancheranno, gli amici ti tradiranno j>. Al- 
lora si segnò la pace. Ma prima di segnarla: 

« Battiamo i Russi? a ci dic’egli. i Sta bene! » 
(lice rescreito. t Avanti! dicono i sergenti j. 

l>e mie scarpe erano consumate, i mici abiti 
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sdruciti , a forza di aver marciato in quei 
luoghi affatto per niente comodi, sa! Ma ciò 
è lo stesso ! ( Poiché si è alia fine del tremo- 
re, io mi ci voglio dare a corpo perduto 1 > 
Noi eravamo innanzi al gran Burrone ; 
questi erano i primi posti I Si dà il sognale ; 
settecento pezzi di artiglieria cominciano una 
conversazione da farci uscire il sangue dalie 
orecchie. Là, bisogna render giustizia ai 
suoi nemici. I Russi si facevano ammaz- 
zare come tanti Francesi, senza retrocedere, 
e noi non avanzavamo, c Avanti, ci si dice, 
ecco l’Imperatore ! j Questo era vero ; passa 
a galoppo facendoci segno, che gli pre- 
meva molto di prendere il fortino. Gi anima, 
noi corriamo, io arrivo il primo al burrone. 
Ah! mio Dio! i luogotenenti cadevano, i co- 
lonnelli, i soldati. Non fa nulla! Questo fa- 
ceva sì che si provvedevano scarpe a chi non 
ne avea,e spalline agFintriganli che sapeva- 
no leggere. Per esempio, ciò che non s’era 
mai visto, vi erano 2 Òooo Francesi per ter- 
ra. Scusate un poco! Era questo un vero 
campo di grano mietuto : in luogo di spighe, 
mettete gli uomini. Noi altri non eravamo 
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ubriachi. L’uomo giunge; si fa un cerchio 
intorno a lui. Allora egli si balocca con noi, 
poiché era amabile quando il ?oleva , e ci fa 
contentare di vacche arrabbiate da fame di 
lupo. Allora il mio balocco distribuisce egli 
stesso le croci, saluta i morti; poi ci dice; 
c A Moscai —Va per Moscai i dice l'eser* 
cito. Noi prendiamo Mosca. 

Ecco che i Russi bruciano la loro città; 
quello era un fuoco di paglia di due leghe 
che arde per due giorni , e gli edilicii cade- 
vano come tante lastre! V’erano delle piogge 
di ferro e di piomba fuso che erano natural- 
mente orribili ; e, si può dirlo a voi , questo 
fu il campo delle nostre disgrazie. L'Impe- 
ratore disse ; c Basta cosi ; tutti i miei soldati 
vi resterebbero*. Noi ci tratteniamo a risto- 
rarci un piccolo momento, ed a rinfi ancar le 
forze, poiché eravamo veramente molto de- 
fatigati. Noi portiamo una croce d’oro che 
era sul Kremlin, e ciascun soldato aveva una 
piccola fortuna. 

Ma, ritornando, l’ inverno si avanza di 
un mese, cose che i dotti, che sono tante be- 
stie, non hanno mai suQìcientemente spiega- 


Digitized by Google 



— ’52 — 


to; il freddo ci strappa i peli. Non più 
esercito, capite? non più generali, non ezian- 
dio più sergenti — Allora, questo fu il regno 
della miseria e della faine,regQo ove erava- 
mo realmente tutti eguali. Non si pensava 
che a riveder la Francia; nissuno si abbassa- 
va per raccogliere il suo fucile o il suo dana- 
ro ; e ciascuno gli andava innanzi armato a 
volontà, senza curarsi della gloria! Final- 
mente, il tempo era sì cattivo, che llinpera- 
tore non vedeva più la sua stella. Yi era 
qualche cosa tra il Cielo e lui. Povero uomo, 
era dispiaciuto al veder le sue aquile a con- 
trofilo della vittoria! E qui n’ebbe una fiera, 
ma via ! Giunge la Beresina. Qui. amici miei, 
posso assicurarvi, per ciò che è di più sacro, 
su louor mio, che dacché vi sono uomini, 
gian)raai, giammai affatto, non s’era vedu- 
ta simile confusione di esercito , di vetture, 
di artiglieria, fra una siinil nebbia, sotto un 
cielo similmente tristo. La cauna del fucile 
vi bruciava la mano, se la toccavate, tanto 
era fredda. Là appunto l’esercito fu salvato 
da pontonieri, che si trovarono forti ai loro 
posto, ed ove si è perfettamente comportalo 
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Gondrin, il solo vivente delle genti così osti- 
nate da mettersi all'acqua per fabbricare i 
ponti sui quali passò l’esercilo, e salvarsi da* 
Russi, che avevano ancora del rispetto per la 
grande armata, per ragione delle vittorie. E, 
diss’egli mostrando Gondrin , che lo riguar- 
dava con attenzione particolare ai sordi, 
Gondrin è un soldato finito , un soldato d’o- 
nore, che merita i vostri più grandi riguardi. 

I lo ho veduto , egli soggiunse , l’ Impe- 
ratore in piedi presso il ponte immobile, non 
soffrendo affatto freddo. Era ciò ancora na- 
turale? 

» Egli riguardava la perdita de’suoi tesori, 
de’ suoi amici, de’suoi vecchi Egiziani. Bah ! 
tutto si passava, le donne, i forgoni, Tarti- 
glieria, tutto era consumato, mangiato, mi- 
nato. I più coraggiosi guardavano le a- 
quile; poiché le aquile, vedete, era la Fran- 
cia, era tutto voi altri, era l’onore dell’uomo 
cittadino e del militare che doveva restar sal- 
do e non abbassar mai la testa a causa del 
freddo. Ci riscaldavamo un poco solamente 
presso r Imperatore , poiché quando era in 

pericolo, noi accorrevamo, gelati, senza ar- 

3 * 
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restarci aflalto , per tendere le braccia agli 
amici. Si dice ancora che egli piangeva la 
notte sulla povera famiglia de’ soldati. Non 
restavano che egli ed alcuni francesi per ri- 
tirarsi di là ; e si sou ritirati, ma con perdi- 
te, e che perdite ! Gli alleati si avevano man- 
giali i nostri viveri; tutti cominciavano a riti- 
rarsi da lui , come gli avea predetto l’uomo 
rosso. 1 parabolani di Parigi, che si tacevano 
dopo lo stabilimento della guardia imperiale, 
credendolo morto, tramano una conspirazione 
ove mettono dentro il prefetto di polizia per 
al)I)altere l’Imperatore. Egli conosce queste 
cose, si ostina, e ci disse partendo: ( Addio, 
miei figli , guardale i posti , io or ora ritor- 
no 5. Bah! i suoi generali battono la bagat- 
tella, poiché senza di lui lutto era ben altro. 

I marescialli si dicono delle sciocchezze, fan- 
no delle bestialità, e questo era naturale: Na- 
poleone , che era un buon uomo , li avea 
liuti riti d’oro , essi divenivano più grassi 
del lardo, e non volevano più marciare. Da 
qui bau principio le disgrazie, poiché molli 
sono restati in guarnigione senza spingere 
il nemico dietro a cui si trovavano, men- 
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Ire che noi eravamo spiali verso la Francia. 

3 Mallmperadoreci raggiunge eoa alcuni 
coscritli, e dei famosi coscritti, di cui cam- 
biò perfettamente il morale , e ne fece cani 
finiti a mordere chiunque , con alcuni con- 
tadini in guardia d’onore , una bella milizia 
che ha fusa come burro nella padella. Mal- 
grado la nostra temila severa, ecco che lutto 
ci è contrario. Ma Tarmala fa ancora de’ pro- 
digi di valore : allora si danno delle battaglie 
di montagne, popoli centra popoli, a Dresda, 
Lutzen , Bautzen. . . 

j Ricordatevi di questo, voi altri , poiché 
ivi fu che i Francesi si condussero segnala- 
tamente da eroi, che in quei tempi un buon 
granatiere non durava più di sei mesi! 

» Noi trionfiamo sempre ; ma da dietro 
eccoti gTIngiesi che fanno rivoltare i popoli, 
dicendo loro delle bestialità! Finalmente si 
là giorno a traversa di queste mute nazioni. 
Ovunque T Imperatore compariva, noi sbu- 
cavamo, che o per terra o per mare, ove egli 
diceva : c Io voglio passare ! > noi passiamo. 
Alla fine , noi siamo in Francia, dove a più 
di un povero santo, malgrado la durezza del 
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tempo, l’aria del paese rimise l’anima in uno 
stato soddisfacente. Ferme, io posso dire, che 
ciò mi ha ricreata la vita. Ma a quest’ora si 
tratta di difendere la Francia , la patria , la 
bella Francia in fine, contro tutta Europa che 
era con noi in dispetto dell’aver voluto far la 
legge ai Russi, spingendoli fra i loro limiti af- 
finchè non ci mangiassero , come si usa nel 
Nord, che è avido del mezzogiorno, cosa che io 
ho inteso dire a più generali. Allora l’Impe- 
ratore vede il proprio suo suocero , i suoi 
amici che avea creati re , tutti quanti pos- 
sedevano trono, contea lui. Finalmente an- 
cora dei Francesi e degli alleati che si vol- 
tavano , per ordine superiore , contro di 
noi , nelle nostre linee , come alia batta- 
glia di Leipsieb. Non son questi degli orrori 
di cui i semplici soldati sarebbero poco ca- 
paci ? Si mancava alla data parola tre vol- 
te al giorno , e questo si diceva dei coman- 
danti! allora l’invasioue succede. Ove il nostro 
Imperatore mostra la sua faccia di leone , il 
nemico fugge, ed egli allora ba fatto più 
prodigi difendendo la Francia , che non ne 
ha fatto per conquistare l’Italia, l’Oriente, la 
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Spagna , l’Europa e Ja Russia. Allora vuol 
egli sotterrare tutti gli stranieri per insegnar 
loro a rispettare la Francia , e li lascia ve- 
nire sotto Parigi , per abbassarli ad un sol 
colpo , ed elevarsi airullimo grado del ge- 
nio con una battaglia più grande delle altre, 
una madre battaglia finalmente ! Ma i Pari- 
gini hanno paura per la loro pelle di due mo- 
nete, e per le loro botteghe di due soldi, eda- 
prono le porte; ecco i tradimenti che comincia- 
no, e le cose prospere che finiscono ; l’impera- 
Irice si mette in collera, ed il vessillo bian- 
co si pone alle finestre. Finalmente i ge- 
nerali che egli avea per i suoi migliori amici 
Pabbandonano siccome avrete altre volte in- 
teso parlare. Allora ei ci dice addio a Fon- 
tenebleau — c Soldati!. . . dIo lo sento an- 
cora : noi piangiamo come tanti fanciulli ; 
le aquile , le bandiere erano curvate copie 
per un interramento , poiché , vi si può dir- 
lo , questi erano i funerali dell’impero, e le 
sue schiere tanto bene in arnese non erano 
che scheletri. Dunque , ei ci dice da sopra la 
scalinata del suo castello : — e Miei figli, 
noi siamo vinti per tradimento ; ma noi ci 
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riredremo nel cielo, la patria de’ bravi. Di- 
fendete mio figlio , che io vi confido intera- 
mente! > Egli avea idea di morire ; e per 
non lasciar vedere Napoleone vinto , pren- 
de del veleno da ammazzare un reggimento, 
poiché egli si credeva abbandonato da Dio 
e dal suo talismano ; ma il veleno non gli 
produsse alcun effetto. Altra cosa ! si ricono- 
sceva immortale. Sicuro della sua causa e 
d'essere sempre Imperatore, e’ va in un’Isola 
per qualche tempo a studiare il tempera- 
meato di quelli che non fanno delle scioc- 
chezze senza un fine. Mentre faceva la sua 
fazione , i Chinesi e gli animali della Costa 
di Africa, barbareschi ed altri che non sono 
agiati del tutto, lo tenevano talmente peraltro 
cosa che uomo, che rispettavano il suo padi- 
glione, dicendo che toccarlo era lo stesso che 
offendere Dio. Egli regnava sul mondo intero, 
mentre quei l’aveano messo alla porta della 
Francia. Allora s'imbarca sullo stesso guscio 
di noce di Egitto , passa alla barba dei va- 
scelli inglesi , mette il piede sulla Francia, 
la Francia lo riconc^ce , il sacro uccello vo- 
la da campanile in campanile , tutta la 
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Francia ^lama: Viva Tlmperatorel E da 
qui l entusiasino per questa meraviglia dei 
secoli è stato ben forte, il Dcllìnalo si è mol- 
to ben condotto ; ed io sono stato particolar- 
mente soddisfatto di sapere, che si piangeva 
di gioja rivedendo il suo pastrano grigio. Il 
primo marzo Napoleone sbarca con duecen- 
to uomini per conquistare il regno di Fran- 
cia e di Navarra , che il 20 marzo era conio 
prima divenuto Tlmpero francese. L’uomo si 
trovava quel giorno a Parigi; avendo tulio 
spazzato , avea ripresa la sua cara Francia, 
e riammassate le sue truppe non dicendo lo- 
ro che una parola : Eccomi 1 Questo è cosa 
veramente ammirabile! Prima di lui , avea 
alcuno preso impero non altro che mostran- 
do il suo cappello? Si gridava la Francia 
abbattuta! Niente affatto. Alla vista dell’a- 
quila si rifà un esercito nazionale , e mar- 
ciamo tulli a Waterloo. Allora, là, la guar- 
dia muore in un sol colpo. Napoleone pel di- 
spiacere si getta tre volte avanti ai cannoni 
nemici alla testa del rimanente, senza trovar 
la morte] noi abbiamo veduto, questo j noi 
si I Ecco la battaglia perduta. La sera, firn- 
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pcralore chiama i suoi vecchi soldali, bru- 
cia in un campo pieno del nostro sangue 
le sue bandiere e le sue aquile ; quelle po- 
vere aquile sempre vittoriose , che nelle bat- 
taglie gridavano: — Avanti! e che eran vo- 
late su tutta l’Europa, furono salvate dall in- 
famia di appartenere al nèmico. I tesori d’In- 
ghilterra non potrebbero darle solamente la 
coda di un’aquila. Non più aquile! Il resto 
è sutficientemente conosciuto. L’uomo ros- 
so avea dato volta da quel briccone che è. 
S’impadroniscono di Napoleone: gl’inglesi 
lo confinano in un’isola deserta del mare, 
sopra una rocca alla dieci piedi al di 
sopra del mondo. A buon conto è obbli- 
gato a star là. Questi dicono che è morto ! 
ah si veramente morto 1 si vede bene che 
non lo conoscono. Essi ripetono queste bu- 
gie per ingannare il popolo e farlo rimaner 
tranquillo. Ei però vive, e il suo nome ri- 
marrà SG^tl^ sulla terra , la quale se ne ri- 
corderà per sempre ! Viva l’Imperatore, il pa- 
dre del soldato ! > 

— Viva il generale Eblé ! gridò il ponto- 
niere. 
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— Come avete fatto per non riniaher vit- 
tima del burrone della Moscovia? disse una 
contadina. 

~ Ed io che ne so? nói siamo entrati un 
reggimento intero; non vi eravamo io piedi 
che cento fanti, poiché non ve ne erano che 
questi capaci di prenderloi L’infanteria, ve- 
dete , questa fa il tutto di un esercito.... 

— Fischtre ,ìa cavallepìa dunque tesoìa- 
mò TuSziale lasciandosi scorgere dall’alto del 
fieno, e comparendocon una rapidità che foce 
gettare un grido di spavento ne^più corag- 
giosi. Eh! niio vecchio, tu dimentichi i lan- 
cieri rossi di Poniatowski , i corazzieri , i 
dragoni, tutto il tremito! Quando Napoleo- 
ne, impaziente di non veder avanzare la 
sua battaglia verso la conchiusion della vit- 
toria, diceva a Murai'. « Sire, tagliami que- 
sto in due!) Là sopra, noi partivamo da prin- 
cipio al trotto , poi al galoppo , uno , due ! 
l’esercito nemico era stato tagliato come un 
pomo dal coltello. Una carica di cavalleria, 
mio vecchio, è una colonna di palle di can- 
none! 

— Ed i pontonieri ? gridò il sordo. 
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— Ah qua , miei figli I riprese Tufiziale 
tutto vergognoso della sua comparsa veden* 
dosi in mezzo di un cerchio silenzioso e stu* 
pefatto , non vi sono qui affatto agenti prò* 
vocatori ! Prendete, ecco da bere in onor suo. 

— Viva l’Imperatore! esclamarono aduna 
voce tutte le persone della veglia. 

— Zitto ! fanciulli, disse Puffiziale sforzan- 
dosi di nascondere il suo profondo dolore ; 
silenzio! egli è morto, dicendo: «: Gloria, 
Francia e Battaglia i. Miei figli , egli ha do- 
vuto morire, egli : ma la sua memoria!. . . 
non mai 

Goguelat fece un segno- d’incredulità, poi 
a bassa voce disse ai vicini :,c L’ufiziale è an- 
cora in servizio, ed e questa la loro conse- 
gna di dire al popolo che l’Imperatore è 
morto : non è colpa la sua , poiché un sol- 
dato non conosce che la sua consegna s. 

Uscendo dalla capanna , il comandante 
intese una contadina che diceva: e Qiiest’u- 
fiziaie, vedete, è un amico dell’Imperatore e 
del signor Benassis. Allora tutte le persone 
della veglia corsero alla porta per rivedere 
il comandante, ed al chiaro della luna lo 
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(Scorsero prendendo il braccio del medico. 

5 Io ho fatto delle bestialilà, disse Tufizia* 
le. Rientriamo subilo. Queste aquile, questi 
cannoni , queste campagne , io non sapeva 
più ove mi era. — 

— E bene! che dite voi del mio Goguelat? 
gli dimandò il medico. ~ 

— Dico, che è veramente un bravo sol- 
dato , e che con seguaci di simil valore e di 
tanta affezione non può un generale non 
operar prodigi. 


N. B. Questo cenno istorico non può aversi, come cia- 
scun vede, in altro conto, che di romanzo e come racconto 
di soldati, che presi da un vivo entusiasmo verso il loro 
generale, non sanno por mente che alla gloria delle ar- 
mi. Nel resto obbliano o mostrano di obliare le oppres- 
sioni , le stragi , gringiusti assassinamenti , le usurpazio- 
ni, la frodolenza, ed altre simiglianti tristezze che de- 
turpano pur troppo la memoria di quest’uomo, e che per 
la propinquità degli ar veniinenti vivono tuttora nella men- 
te de’ popoli. Nola dell* Editore 
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